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D'ATTUALITÀ I 200 ANNI DI PARKINSON

Parkinson: sensibilizzare è
importante, anche dopo 200 anni
Per la prima volta, si commémora in tutto il mondo la descrizione fatta nel 1817 dal medico

James Parkinson di una serie di sintomi riconducibili a una stessa malattia, che oggi porta il
suo nome. Da allora, si sono fatti molti progressi sia nella ricerca sia nelle terapie.
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A duecento anni dalla pubblicazione dello
studio di James Parkinson, l'Associazione

europea del Parkinson EPDA lancia un
appello ai parkinsoniani di tutto il mondo

(#UniteForParkinsons).
Parkinson Svizzera coglie quest'occa-

sione del duecentesimo anniversario dalla

descrizione délia malattia per una vasta

operazione di sensibilizzazione. A taie

scopo, la nostra associazione si appoggia
ai giornalisti, ma agisce anche diretta-

mente attraverso il suo sito e i social

media. Abbiamo inoltre sostenuto la

pubblicazione del libro (in tedesco) del
Professor Dr. med. Hans-Peter Ludin intito-
lato 200 Jahre Parkinsonsyndrom
1817-2017 (cfr. la prossima pagina).

Fu un medico londinese a capire per
primo che una serie di sintomi motori e

non motori erano riconducibili a una
stessa malattia. Nel 1817, James Parkinson

descrisse in 66 pagine i risultati delle
osservazioni che aveva condotto nel corso

di diversi anni su sei pazienti affetti da

rigidità e tremore.
II libro An Essay on the Shaking Palsy

non è la prima descrizione dei sintomi, ma
riconducendoli tutti a una stessa causa,
l'allora sessantaduenne James Parkinson

individuo una malattia specifica. Essa fu

in seguito denominata malattia di
Parkinson.

Campagna mondiale al sito

www.worldparkinsonsday. com

AN

ESSAY
ON THE

SHAKING PALSY.

CHAPTER I..
DEFINITION—HISTORY—ILLUSTRATIVE OASES.

SHAKING PALSY. (Paralysis Agitans.)

Involuntarytremulousmotion.withlessened
muscular power, in parts not in action and

even when supported ; with a propensity
to bend the trunk forwards, and to pass
from a walking to a running pace: the
senses and intellects being uninjured.

The term Shaking Palsy has been vaguely
employed by medical writers in general.
By some it has been used to designate or-
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II frontespizio del libro di James Parkinson
pubblicato nel 1817.

Foto: Archivio Hans-Peter Ludin

Restare in movimento, meglio ancora se insieme, come i parkinsoniani alia Giornata

informativa di Zihlschlacht del 2016. Foto: Reto Schneider

Parkinson Svizzera

Parkinson Svizzera si impegna dal

1985 per migliorare la qualité di vita

delle persone colpite. Nei nostri

corsi, seminari e nelle nostre

offerte di vacanze, utilizziamo

spesso il motto: «Restiamo in

movimento».

Nei due secoli dalla definizione del

Parkinson come malattia, si sono

mosse motte cose anche sul piano

terapeutico e della ricerca, e oggi

siamo in grado di trattarne i sintomi.

www.parkinson.ch
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